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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A QUANDO LA LEGGE SULLA STAMPA ? 

Dietro l'assassino Filippelli e il suo gior­
nale c'erano i grandi industriali. Chi c'è oggi 
dietro i fogli che tentano di assassinare (a 
democrazia ? Ancora una volta gli stessi gran­
di industriali. Si difenda la democrazia ! 
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SECONDO 
GOVERNO 
TRIPARTITO 
« Matrimonio di C0D\enienzu >; 

così l'ori. Uè Gaspsri ha definito 
— fecondo un giornale del lune­
di — il nuovo Gabinetto, che ha 
giuralo domenica nelle inani del 
Capo dello Stato. A parte l'esat­
tezza anagrafica dell'apprezza­
mento — si tratterebbe in questo 
caso di un riprovevole connubio 
a tre — e al tempo stesso la sua 
lapalissiana evidenza — ogni Ga­
binetto di coalizione è sempre, o 
quasi sempre, una faccenda di 
convenienza e di compromesso — 
n evidente che nella metafora co­
niugale dell'ori. De Gusperi vi è 
espressa quella riserva, quella me-
lavoglia, che hanno fatto sospi­
rare per tnluni giorni a molti de­
mocratici cristiani uno spostamen­
to della base governativa e che co­
stituiscono la difficoltà psicologica 
più grave per la realizzazione di 
una sincera e stabile intesa fra i 
tre grandi partiti di massa. Di 
questa riserva noi ci siamo altre 
volte doluti e non certo per ragio­
ni di polemica contingente. 

Il fatto è che noi comunisti non 
abbiamo mai considerato il tri­
partitismo solo come una qualsiasi 
combinazione parlamentare, ma 
come una resultante obbiettiva 
della attuale situazione politica e 
delle prospettive di sviluppo della 
nostra democrazia per un vasto 
periodo di tempo. Dal punto di 
vista della pura e astratta somma 
dei voti in Parlamento, certo, un 
blocco governativo che andasse 
dalla Democrazia Cristiana alle 
destre o anche solo un ministero 
democristiano appoggiato dalle 
destre erano possibili. Dal punto 
di vista dello sviluppo della de­
mocrazia e dell'avvio della rico-
Btruzione, no. 

Uno spostamento a destra della 
ba.«e governativa avrebbe signifi­
cato palesemente l'esclusione delle 
masse lavoratrici dalla direzione 
politica del Paese. Ebbene, è evi­
dente che senza le masse lavora­
trici né si ricostruisce l'Italia, ne 
si dà stabilità al regime democra­
tico e nemmeno si crea quel Go­
verno autorevole, efficiente, dura­
turo che il Paese vuole e di cui ha 
essenziale bisogno. - Così come è 
irridente che tale governo non si 
poteva oggi realizzare, senza la 
partecipazione del partito più for­
te nell'Assemblea Costituente e a 
ca i sono legati ancora oggi lar­
ghi strati di lavoratori della città 
t- della campagna. 

Perciò noi comunisti ci siamo 
sempre sforzati di dare al la coali­
zione tripartita un carattere par­
ticolare, che andasse al di là del 
semplice compromesso ministeria­
le, per costituire una basp di unità 
nel Paese, un blocco di forze rac­
colte intorno a certi obbiettivi non 
solo strettamente contingenti, uno 
strumento insomma che non si li­
mitasse ad amministrare, ma che 
ponesse mano al rinnovamento 
profondo della struttura sociale e 
politica d d nostro paese. 

D i qui le nostre critiche al pas­
sato Governo; di qnì il nostro 
scontento per le sue carenze nel 
lavoro, per le sue incertezze nel-
l'applicare il programma che si 
era dato, per le sue contraddizio­
ni. D i qui, sovente, da parte no­
stra l'indignazione per taluni gesti 
e atteggiamenti della Democrazia 
Cristiana, che gettavano un seme 
di discordia fra i tre partiti e ne 
minavano Io spirito di intesa e le 
possibilità di collaborazione. 

Il nuovo Ministero, mentre ha 
mantenuto intatta la base sostan­
ziale della sua struttura .ha defi­
nito in modo più preciso taluni 
punti essenziali del suo program­
ma immediato. E questo è senza 
dubbio un passo avanti . Un pas«o 
avanti per quelli che sono il suo 
carattere e la sua funzione: di Go­
verno che lavori a realizzare un 
sollievo immediato all'estrema mi­
seria delle masse popolari e avvii 
contemporaneamente le gTandi ri­
forme di struttura, cui spetterà 
all'Assemblea Costituente dare 
concretezza e sri lnppo. Entro i li­
miti che sono fissati da tate carat­
tere e da tali compiti noi comuni­
sti lavoreremo a portare nel Go­
verno la capacità realizzatrice e 

10 spirito popolare, i qnali sono 

f»ropri degli strati sociali che sono 
rgati al nostro Partito e a cui il 

nostro Partito e profondamente le­
gato. Entro tali limiti eserciteremo 
— qnando sarà necessario — la 
nostra critica, perche eli obbiettivi 
eomnni. l iberamente d i^uss i r ac­
cettati dai partiti componenti la 
Coalizione, siano realizzati, bene e 
presto. 

Nessnno si il lude che l'intesa e 
fl lavoro comune saranno facili. 
Diffici le intanto e la sitnazione 
del paese. E* la coscienza della si­
tuazione difficile che deve impor­
re ad ognuno la mi<nra esatta del­
le proprie forze e quindi la neces­
sità drll'inte<a. \ o n ha parlato 
De Capperi di matrimonio? Ebbe­
ne, per rimanere alla sua imma­
gine, il matrimonio — a due o a 
tre che sia — f anche somma di 
sforzi, responsabilità comune, ri­
spetto l'nno dell'altro, volontà di 
andare d'accordo. Tutte co«e che 
11 pio D e Gasocri conosce certa­
mente meglio di noi. 

Ebbene saprà egli realizzare in 
sé e nei si hi amici tali Wrtù evan­
geliche meglio che non sia stato 
t e i passato? Noi c e Io auguriamo. 

Il nuovo Consìglio dei Mini viri 
terrà domani la prima riunione 

II Consiglio formulerà il programma governativo, che sarà esposto giovedì alla 
Assemblea Costituente, e nominerà i Sottosegretari di Stato - Il compagno Giulio 
Cerreti è stato designato per la nomina ad Alto Commissario per l'Alimentazione 

Domani mattina si riunirà al Vi­
minale il Consiglio dei Ministri, per 
esaminare ed appro\are il program. 
ma governativo che sarà esposto 
dall'on De Gasperi giovedì alla Co. 
stituente. Il Consiglio procederà 
inoltre alla nomina dei Sottosegre­
tari di Stato. 

Il giuramento dei Ministri 
All'accordo per la formazione del 

nuovo Ministero .si era giunti dome. 
nlca mattina dopo una riunione 
delle tre delegazioni, che aveva 
avuto luogo, sotto la presidenza del-
l'on. De Gasperi, al Viminale. In 
tale riunione veniva deciso di chia­
mare a far parte del Governo, co­
me Ministro della Difesa, l'on. Lui­
gi Gasparotto, demolavorista, che 
parteciperà però come «indipen­
dente». 

Il compagno Giulio Cerreti veni­
va poi designato alla carica di Alto 
Commissario per l'Alimentazione. 
La carica di Alto Commissario per 
la Sanità era assegnata all'attuale 
vice commissario, compagno Per-
rotti del P.S.I. 

Subito dopo la riunione 1 nuovi 
Ministri si recavano a Palazzo Giu­
stiniani per la cerimonia del giu­
ramento. 

La designazione 

dei Sottosegretari 
Raggiunto l'accordo sulla strut­

tura del Ministero, le delegazioni 
dei tre partiti si sono nuovamente 
riunite ieri mattina al Viminale per 
raggiungere un'intesa sulla designa-
rione dei nuovi Sottosegretari di 
Stato. 

Una proposta comunista, di chia­
mare finalmente una donna a far 
parte del governo, nominando 
Sottosegretario all'Assistenza e Pen­
sioni la compagna Maria Maddalena 
Rossi ha trovato decisamente ostili 
i democristiani. Questi hanno affer­
mato che in tal caso la D. C. sareb­
be stata costretta a designare a sua 
volta una donna come Sottosegre­
tario, e che ciò avrebbe turbato il 
delicato .. equilibrio . delle nomine. 

realizzato con molta fatica In seno 
al loro partito. 

Su questa opposizione aveva fine 
la riunione della mattinata, per dar 
modo ai delegati democristiani di 
sentire 11 parere della direzione del 
loro Partito. 

Nel pomeriggio le delegazioni si 
sono nuovamente incontrate a Mon­
tecitorio e i democristiani hanno 
pregato i delegati comunisti, in no­
me della solidarietà tra i partiti, di 
non insistere nella designazione del-
la compagna Ros^i, per non mette­
re in imbarazzo il loro partito. 1 
compagni Terracini e Reale hanno 
infine acceduto alla richiesta demo­
cristiana. 

La lista del sottosegretari, secon­
do Indiscrezioni dell'agenti» ANSA 
risulterà coi! compost»: Presiden­
te CAPPA (d.c.); Interni, CARPA­
NO (soc); Esteri, REALE (coni.) e 
per fU Italiani all'estero. LUPIS 
(soc.): Giustizia, MERLIN o MA-
RAZZA (d.c); Finanze, PELLA 
(d.c); Tesoro. PETRILLI (d. e ) ; 
Finanza straordinaria, CAVALLA­
RI (com.): Assistenza e pensioni, 
MORANINO (com.); Danni ili guer­
ra. BRA8CHI (d.c); Guerra. MO­
SCATELLI (com.) e CHATRIAN 
(d.c); Marina Militare, STAMPAC-
CHIA (soc); Aeronautica, RRU5A-
8CA (d.c); Pubblica Istruzione, un 
socialista che sarà designato doma­
ni; Lavori Pubblici, RESTAGNO 
(d.c); Agricoltura, DE FILPO (co­
munista); Poste. CAVALLI (d.c); 
Industria, FANFANI (d.c); Com­
mercio, un socialista che sarà de­
signato domani; Lavoro, TOGNI 
(d.c): Commercio Estero. ASSEN­
NATO (com.); Marina Mercantile. 
FIORENTINO (soc). 

La riunione 

della Costituente 
Preceduta dalla riunione dei 

Gruppi parlamentari socialisti (que­
sta mattina), comunista (domani» e 
democristiano (dopo'domani), giove­
dì si riunirà a Montecitorio l'Assem­
blea Plenaria della Costituente. 

In seguito alle dimissioni dell'on. 

I LOTTISTI IN SCIOPERO 

Si giuocherà al lotto 
questa settimana? 

Si giocherà al lotte Questa settima- _ ciuto per la concretezza delle di­
na? Tutto dipende dalla rapidità con 
cui sarà risolta la vertenza che ha 
determinato lo sciopero del lottisti. 

La Ragioneria dello Stato, proce­
dendo nell'ottobre del '45 alla disci­
plina delle paghe del dipendenti sta­
tali, s'era arenata di fronte alla cate­
goria del lottisti che furono lasciati 
alle prese colla loro fame. Ora, dopo 
quasi sedici mesi di attesa e di vane 
promesse, il Sindacato nazionale del 
lottisti, accogliendo l'unanimi» volon­
tà dei rappresentati ha decito di 
scendere in lotta proclamando da ieri 
lo sciopero nazionale della categoria 

La Ragioneria dello Stato a! è af­
frettata a dichiarare « inopportuno » 
lo sciopera, dato che il provvedi­
mento per la sistemazione salariale 
del lottisti sarebbe proprio sul punto 
(guarda combinazione ) di passare 
all'esame del Consiglio del Ministri. 

Il Sindacato nazionale e però de-
cifio a continuare l'agitazione Ano alla 
completa accettazione delle rivendi­
cazioni poste. 

L'ESODO DA POLA 

Sintomatiche dichiarazioni 
dei funzionari alleati 

VENEZIA, 3 — Partito stamane 
con 1400 profughi, 11 piroscafo « To­
scana * è giunto nel pomeriggio a 
Venezia. 

Si apprende che. secondo una di­
chiarazione del governatore alleato 
di Pola, col. Orpwood, e molti di 
coloro che avevano chiesto di par­
tire non erano pronti, ed altri, pur 
essendo pronti, non hanno voluto 
imbarcarsi senza I loro mobili che 
non erano ancora giunti nel porto». 

Il col. Orpwood ha aggiunto che 
< è impossibile, allo stato attuale 
delle cose, precisare quanti dei 27 
mila italiani di Pota che hanno 
espresso il desiderio di partire in­
tendano realmente mettere in pra­
tica al momento opportuno il loro 
desiderio >. La dichiarazione del 
col. Orpwood, che è in evidente 
contrasto con quanto asserito dal­
l'on. Carignani, nella recente con-
renza stampa tenuta a Roma, è sta­
ta ulteriormente precisata da altre 
dichiarazioni di funzionari del Go­
verno alleato 

Questi, facendo riferimento alla 
raccolta di nomi che è stata fatta 
dalla P.C.A. e dall'apposito Comita­
to giuliano, hanno dichiarato che 
« Un conto è fare includere il pro­
prio nome In una Usta, ed un altro 
è lasciare effettivamente la propria 
casa per diventare un profugo ». 

scusstoni II compagno Di Vittorie 
ha risposto ai vari interventi, sot­
tolineando l'importanza del prossi­
mo congresso 

La mozione riassuntiva delle te­
si presentate per il Congrrsso delia 
C.G.I.L. dai compagni Di Vittorio, 
Alberganti. Roveda ed altri sarà 
pubblicato domani suIIV Unità >. 

II tema della mozione è il seguen­
te: « Miglioramento del tenore di 
vita dei lavoratori e nuovo ordina­
mento sindacale italiano ». 

Saragat, presiederà il compagno 
Umberto Terracini, vice Presidente 
anziano. Terracini, secondo la pro­
cedura parlamentare, annuncerà le 
dimissioni del Presidente e darà 
quindi la parola all'on. De Gasperi, 
per le comunicazioni del governo. 
Nella seconda seduta l'Assemblea 
deciderà circa le dimissioni di Sa­
ragat e procederà alla nomina del 
nuovo Presidente. A questo propo­
sito democristiani e socialisti hanno 
espre-sso 1 intenzione di appoggiare 
l'eventuale candidatura del compa­
gno Terracini. 

Dopo aver approvato le dichia­
razioni del governo, l'assemblea Co­
stituente inizierà la discussione del 
progetto di Costituzione - che sarà 
distribuito a giorni ai deputati. 

Contemporaneamente si riunirà a 
Montecitor'o la Commissione per i 
Trattati Internazionali, la quale do­

vrà autorizzare il governo ad in­
viare un Plenipotenziario per la 
Commissione dovrebbe riunirsi, se­
condo alcune indiscrezioni, domani 
mattina. 

. Pietro Nenni 
alla direzione deIP« Avanti! » 

Il compagno Nenni assume da og . 
gi la direzione delle edizioni ro­
mana e milanese dell'* Avanti! ». 

A Pietro Nenni e al giornale del 
P.S.I. vadano gli auguri fraterni de 
l'Unità. 

Il Gruppo P a r l a m e n t a r e 
Comunis ta si r iun i sce a 
Montec i tor io , Aula d e c i m a , 
Il 5 f ebbra io a l lo ore 16. 
N e s s u n o d e v e m a n c a r e . 

SECONDO TEMPO D E L L A P R O V O C A Z I O N E IN EMILIA 

QUESTA VOLTA GLI AGRARI 
IN GALERA MANI LASCERANNO 

Il "partigiano,, Gibellim faceva la spola fra MRP e AIL - Avviato 
il lavoro, i suoi amici hanno pensato bene di sbarazzarsi di Ini 

I 
Chi parla più dei «/atti» emiliani? 

Non certo la slampa pialla. Dopo la 
pubblicazione deli'inchie«ta yot'cr-
ìiativa, la stampa gialla si è chiusa 
in un rigido silenzio, facendo inten­
dere che per lei la partita è chiuse. 
La partita invece non è affatto chiu­
sa. Dalla fine di novembre ad oggi 
altri fatti sono accaduti a Modena 
e nella sua provincia, fatti che a 
volle restano ignoti o passano inos­
servati, ma che, visti nel loro insie­
me, nuora luce gettano sull'attività 
di coloro che manovrano gli Acker­
man e i Manu, organizzano provoca­
zioni e /inanziano bande. 

V i a M o n t e N a p o l e o n e 

/ lettori non hanno forse dimen­
ticato Manti, al secolo Giovanni Gi­
bellim, organizzatore di quella 
* Fiaccola » che il rapporto del Par­
tito comunista indicava come uno 
dei panali t'itali della provocazione 
neo./ascisla nel modenese e che la 
inchiesta del Ministero deal! Inter-

IL «CORRIERE ITALIANO,, AL PROCESSO MATTEOTTI 

L'alta industria genovese 
finanziava Filippelli 

Dalia Piaggio all'Uva e. all'Eridania - Ciano e Bottai 
" redattori „ a 750 lire al mese • Caratelli sotto inchiesta ? 

Il retroscena del « Corriere Italia­
no >, il giornale diretto da rilippeUi. 
è stato aj centro della decima udien­
za del processo Matteotti. 

L'avv. Adolfo Olivieri, ex Presi­
dente del Consiglio d'Amministrazio­
ne del € Corriere Italiano >, ha sve­
lato come si giunse e alla crearione 
e alla successiva soppressione del 
giornale. 

« Il Cornerà Italiano — ha esordi­
to H teste — sorse per iniziativa di 
alcuni capitalisti genovesi, come lo 
avv. Parodi del gruppo siderurgico, 
il senatore Bocciardo del gruppo suc­
cherà e 1 -magnati dalla Piaggio, Ilvo, 
Ligure-Lombardo, Endania, ecc. Mus­
solini appoggiò personalmente l'uscita 
del nuovo giornale, inviando due let­
tere autografe di compiacimento al 
Parodi e al Bocciardo >. 

Pres.: « E che fine hanno fatto que­
ste due lettere7 ». 

Teste: e Dopo il delitto Matteotti 
furono restituite al mittente ». 

Pres.: «Come mai?». 
Teste: « Perchè quel due erano po­

liticamente instabili, ed avevano sen­
tito il v n t o di fronda .. >. 

T r e c e n t o « r e d a t t o r i » 

L'Olivieri è quindi passato a par­
lare della situazione in cui si svol­
se ti lavoro a] giornale. € .Le spese 
d'imp'anto — ha detto il teste — che 
dovevano poi servire per soli quat­
tordici mesi, costarono dodici milio­
ni e tne770. Ore , trecento redattori 
attingevano danaro dalla mia ammi­
nistrazione. ma molti di questi, è 
naturale, non scrivevano un rigo. Tra 
questi Galeazzo Ciano e Bottai che 
stavano a 750 lire al mese. 

Pres : < Quando si seppe del delit­
to. cosa fece Filippelli? ». 

Testa: «Ma, lo ne ebbi notizia men 
tre ero a Genova. Quando tornai (il 
14) trovai Filippelli molto preoccu­
pato. Non Immaginai però che una 
parte del personale del mio giornale 
fosse Implicato nell'affare » 

Filippelli, Naldi, Benedetti 
Pres.: «Ha saputo nulla lei del me­

moriale Filippelli? ». 
Teste: «-Si. So che un giorno, 

mentre eravamo in trattoria tr a ami­
ci. Pippo Naidi pregò Filippelli di 
stendere le sue memorie. Credo che 
esse furono poi affidate a Tullio Be­
nedetti ». 

Pres.: « Come andò a finire li gior­
nale? ». 

Teste: * Federzonl, appena scoppiò 
10 scandalo, mi ordinò di ammazzare 
11 giornale. Io volevo però limitarmi 
a eambiare direttore, ed in ciò tro­
vai eonsenziente Mussolini, il quale 
mi consigliò di resistere. Ma dieci 
giorni dopo fui costretto a chiudere 

Pres.: « SI ricorda di Diimini'1 » 
Teste; « Vagamente. Solo perche do­

vetti comprargli una motocicletta ». 
Pres.: «Da chi le fu raccomandato7» 
Rossi (interrompendo): « Dumini si 

raccomandò da «è . » (Olivieri con­
ferma) 

Licenziato il teste, si ;.ono avuti 
i soliti dieci minuti di intervallo In 
principio d'udienza era stato sentito 
quel tale Riccardo Pollano, chiamato 
espressamente da Pavia per farlo de­
porre sulla circostanza che a Deca-
mere il Povcromo ebbe a vantarsi 
con lui di aver ucciso Matteotti 

Pres.: « Poveromo. avete sentito?». 
Imp. (con l'abituale sorriso bestia­

le che lo carattenzza: « No Non ho 
sentito ». 

Il Presidente ha ripetuto allora pa-
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m » a c n m i u o DELLA CJ.IL. 

Un convegno preparatorio 
dei sindacaKsft comunlsfi 

SI è svolto domenica presso la 
sede centrale del P.C I. un conve­
gno di sindac. listi comunisti pre­
sieduto cai compagno Luigi Longo 

Sono stati discussi i temi prin 
cipali della mozione con la quale 
la corrente comunista si presenterà 
al prossimo congresso confederale-

II dibattito ampio e costruttivo al 
quale hanno preso parte più di 30 
compagni è stato riassunto dal com­
pagno Longo, U quale i l è compU-

zlentemente quanto aveva detto li 
Pollano. Poveromo — c'era da spet­
tarselo — ha smentito. 

E' stata data infine lettura della 
deposizione del questore del tempo. 
dott Berlini, il quale affermò per 
iscritto, che sia Matteotti che Amen­
dola. come altri deputati dell'oppo­
sizione. eiano sorvegliati, e che il 
10 giugno il piantone si trovava al 
suo posto sotto l'abitazione del Mat-i .. _ . 
teotti. Il piantone «non si accorse»,1?* Biella, come è noto, prontamen 

ni si premurava classificare come 
un movimento privo di quaUtaii ca­
rattere neo-fascista e formato qua­
si totalmente di « autentici parti-
ytani comunisti ». 

Alanti nel mese di settembre era 
uscito dal piano provinciale nel 
quale aveva fino allora operato ed 
era passato ad agire su un piano 
nazionale. 

Alla fine di settembre epli ebbe il 
primo incontro diretto in via Monte 
Napoleone 1S con due « Manu » di 
alfa classe, esperii ad imbrogliare 
le carte della politica e ad archi­
tettare provoca2toni su scala nazio­
nale ed anche al di sopra dei con­
fini. Si chiamavano Andreoni e So­
relli, avevano l'ufficio di molle 
stanze con bei tavolini lucidi, un 
balcone da cui pende la bandiera 
della « Fiaccola » milanese e stam­
pano perfino un giornale. Con una 
delega firmata da .S'avelli, Manu 
prese contatto con gli industriali e 
gli agrari del modenese per otte 
nere l'appoggio del loro consiplio e 
dei loro fondi. Nel corso dell'otto­
bre, quasi settimanalmente, egli an­
dò a portare le novità e a discu­
tere sul da farsi in via Monte Na­
poleone o — ti che era la stessa 
cosa — nella redazione dell'Inter­
nazionale. 

Lo accompapnara compiacente­
mente in macchina l'agrario mila­
nese Leonida Pafripnani, a tempo 
perso avvocato, che partecipava an-
ch'egli al consesso dell'M.R.P. e ne 
nutriva con la propria oculatezza 
le deliberazioni. A loro volta* due 
dell'Intemazionale vennero a Mo­
dena p"r aiutare Manu nella rac­
colta dei fondi: bussarono cassa al­
l'industriale Sola di Fiorano, pro­
prietario di un caseificio, al conte 
Pignatti di Sassuolo e ad altri, con 
buoni risultati. Non per nulla i due 
viaggiavano con in tasca la presen­
tazione di un'alta autorità milane­
se, che il Prefetto di Modena, al 
loro arrivò, si era fatto un dovere 
di controfirmare. 

Poi venne la marcia SII Biella 
puidara da Savelli e Atidreont, alta 
quale avrebbe dovuto seguire una 
seconda « marcia su Fiorano » gui­
data dal Marni. Ma la provocazione 

però, dell'aggressione 
A cosa serviva allora la guardia 

del corpo? Con i.uesto Interrogativo 
si è chiusa un'altra udienza. E cosi 
passano i giorni... 

Ci risulta intanto che un ufficiale 
della Compagnia Interna del Cara­
binieri di Roma, d'accordo col Co­
mando Generale, ha aperto un'Inchie­
sta sul passato del maresciallo Ca­
ratelli. 

te denunciata al governo dalle for­
ze democratiche, non ebbe tempo 
di estenàer/i e f 'Capi ptUdicatono 
più opportuno far rimanere quieto 
il Alanti. Gibelltni se la cavò con 
un fermo come propagandista del-
l'M.R P., un fermo di breve dura­
ta, che la Questura di Modena ave­
va del resto ordinato molto a ma­
lincuore. 

Per la terza volta uscito di gat-

LA SLN1ENZA CONTRO GLI - ASSISI bNll.. NAZISTI 

11 forche attendono 
i mostri di Ravensbruck 

GII studenti Indiani dell'Università di Calcutta tono stati affrontati dalla polizia britannica nel 
corso di una recente manifestazione di simpatia per la cassa del Viet - naie. Colpiti dai gas 

lacrimogeni, gli studenti si gettano a terra e d c o r e e * Q volto. 

UN EQUIVOCO PROGETTO DI B1DAVLT 

La Kiihr sarà mia colonia delle potenze occ dentali? 
(Dal nostro corrispondente» inoltre lo «tobiltmento di una /roti- rtiitce c#rto un contributo positivo 

PARIGI, 3. — Il Ministro pieni- jUt'a economica (non politica) fra 
potenziano Alprutrui ha erposio op-|"i ntxhr ed il resto dello Germania 
pi ai rappresentanti^ della stampa i'7» modo che le materie prime prò 
estera convenuti al Quai d'Orsau, %l 
nuovo memorandum francese sul 
confrollo intCTnarionalc del bacino 
della Ruhr, che produce la maggior 
parte dell'acciaio e del carbone te­
desco. La Francia propone che il 
controllo della Ruhr venga garan­
tito dal consiplio di sicurezza e la 
proprietà delle miniere passi in co­
mune a quelle Nazioni Unite che 
firmeranno la pace con la Germa­
nia, mentre la gestione di esse ver­
rebbe affidata solo alle Nazioni \goslavia ecc. 

dotte dalla Ruhr non vengano tra­
sportate in Germania in Quantitativi 
superiori a quelli previsti dal trat­
tato di pace. 

Il tratto più caratteristico del pro­
petto francese è di estere voluta­
mente equivoco, di non definire cioè 
quali siano le Nazioni Unite » par­
ticolarmente interessate », se cioè 
da questa categoria verranno esclu­
se l'Unione Sovietica, l'Ucraina, la 
Cecoslovacchia, la Polonia, la Ju-

Untte ^particolarmente interessate* 
Il .territorio da internazionalizza­

re comprende il cuore industriale 
della Germania tra cui le seguenti 
citta: Essen, Dusseldorf, Solinoen, 
Dormund, Bochin, ecc. Lo statuto 
proposto dalla Francia prevede non 
solo il controllo sulla economia del 
territorio inlernarionalùrato, ma 
anche la gestione di tutto il com­
plesso produttivo della Ruhr da 
parte delle Potenze » particolar­
mente interessate ». che dovranno 
pure ripartire la produzione delta 
Ruhr tra le potenze indicate dal 
trattato di pace. 

La proposta franose prevede 

Lo proposta francese tende a sta­
bilire uno sfruttamento coloniale 
della Ruhr a profitto di determinate 
potenze » occidentali », a far ritor­
nare la Germania un paese para-
mente agrario ed a porre una fron­
tiera di piti, sia pure economico, al­
l'interno della Germania. 

E' quindi evidente che coli come 
è. il progetto francese, dominato 
dalla ossessione della sicurezza falla 
separazione economica della Ruhr 
ed alla sua colonizzazione bisogna 
infatti aggiungere la separazione 
della Renania, della Saar e l'occu­
pazione militare permanente della 
riva sinistra del Reno) non cotti-

elio stabilimento di una pace demo­
cratica, duratura e solida. 

LUIGI CAVALLO 

AMBURGO. 3 — La Corte per i 
criminali di guerra ha emanato oggi 
le sentenze nel confronti degli « as­
sistenti • del campo femminile di 
concentramento di Ravensbruck, che 
i nazisti chiamavano • il parad'so del­
le donne •. Dei quindici imputati. 11 
sono stati condannati a mone, due a 
qumd'rt anni e due a 10 anni. 

Nel campo di concentramento di 
Ravensbruck. altrimenti detto • ia 
caccia riservata di Himmler •, i me­
dici e gli assistenti nazisti compivano 
esperimenti « scientifici • sul corpi 
delle prigioniere che venivano sotto­
posti a stra7l e tormenti indescrivi­
bili. Più di 100 mila donne wno ersi 
scomparse: buona parte di esse ven­
ne soppressa col metodo d-'lle came­
re a gas. con le iniezioni velenose. 
con l'assideramento « coatto *. con il 
« seppellimento da vl\'o • in fosse co­
muni. 

Tra le condannate a morte e Car­
men Mory, « l'angelo nero » di Ra­
vensbruck che durante tutto il pro­
cesso aveva tenuto un atteggiamento 
sprezzante e che oggi per la prima 
volta non ha messo li rossetto. Quan­
do la Corte ha pronunziato la sen-

Fischi 
al San Carlo 

tenra di morte, ha nascosto 11 capo 
tra le mani e ha singhiozzato dispe­
ratamente. 

LA SITUAZIONE IN PALESTINA 

Il monopolio atomico degli S. U. 
Infranto dal Canada 

NEW YORK, 3. — Il giornale di 
New York « Herald Tribune •, in una 
corrispondenza da Ottawa, riferisce 
che il monopolio degli Stati Uniti in 
materia di eneigia atomica e stato in­
franto dal Canada, '.1 quale ha ora in 
funzione una p-ìa a reazione a cate­
na e sta già accumulando quantita­
tivi di plutonio, cioè del materiale 
esplosivo della bomba atomica 

II governo canadese — informa la 
• A. P. » — uon ha fatto alcun comu­
nicato ufficiale In merito, ma in una 
intervista concessa all"« Herald Trt-
bune». li dott. C. J. Makenz:e, diret­
tore del Consiglio per le Ricerche del 
Canada, ha asserito che l'intenztone 
manifestata circa un anno fa dal go­
verno canadese di produrre plutonio 
è diventata, nel frattempo, una realtà 

ti dott Mackenzie ha rivelato inol­
tre che a ChaUc River, a quasi 100 
miglia ad ovest di Ottawa, esiste una 
città costruita dal governo che ospita 
tremila persone, le cui energi» sono 
dedicate alla fabbricazione del plu­
tonio • del suol sottoprodotti. 

Abbiamo sott'occhto il discorso 
che 1'e.r on Viota avrebbe dovuto 
pronuncuire al S. Carlo di Napoli 
se un incidente non gliene avesse 
tolto il modo e fors'anche Uz voglia. 

« Noi siamo », vi si legge, * de­
gli italiani ajifiboUcevtchi Quando 
In letta si fa serrata bisogna es­
sere di qua o d i U della barricata, 
che njuginrsi sull'Aventino è lo 
stesso che rimanere assenti... E 
non si dica che ti momento dello 
•errata non è giunto E* talmente 
giùnto che a novembre, dopo le 
elerùmi politiche sard troppo tardi 
per risalire la corrente, troppe 
tardi per svegliarsi ». OccoTTf 
quindi creale rapidamente « un 
frrnte anticomunista totalitario» 

D.scorso non nuovo, folto anzi 
ti reminiscenze 

Ci stupisce però l'rmprcprieta 
Jt queW esprimersi al plurale 
4nticomunuti totalitari re ne fu­
rono m Italia (taluno è finito e 
rrastzle Loreto) 

Ma gli altri possono parlar* og-
91 a nome di qualcuno, e per di 
olù a nome dei combattenti ita­
liani? rotfera mal IVx-luooote-
nente generale della milizia quan­
do in Italia si ombatteva contro 
i tedeschi? Da « quale parte della 
barricata »? 

Lo stupore non i nostro soltan-
to Pare che anche altri ia pen­
si alto stesso modo se è vero, 
che Io storico discorso dell'ono­
revole Viola è finito come è finito, 
tra i fischi unanimi dei cinque' 
mila reduci che premivano U tea­
tro S. Carlo. 

Coprifuoco e legge marziale 
per reseoiiione di Gruner 

GERUSALEMME. 3 — L'Alta 
Corte di Giustizia della Palestina 
ha respinto oggi il ricorso presen­
tato dallo zio di David Gruner, il 
terrorista ebreo recentemente con­
dannato a morte dagli inglesi 

Anche gli appelli apparsi sulla 
stampa palestinese per un rinvio 
della condanna a morte di questo 
agente delPIrgun Zwei Leumi non 
ha avuto alcun successo. 

Le autorità militari britanniche 
hanno già deciso, per misura pre­
cauzionale. di imporre H coprifuo­
co subito dopo l'esecuzione di Gru­
ner La legge marziale sarà procla­
mata qualora l'impiccagione doves­
se dar luogo a azioni di rappresa-
gla da parte dell'ltgun Zwei Leumi 

La sorella di Gruner è partita ieri 
in aereo dagli Stati Uniti per ten­
tare di salvare il proprio fratello: 
essa tenterà di usare tutta la sua 
influenza per convincere Gruner a 
firmare la domanda di grazia. 

(abuia, Manu trovò i suvi tomj M 
ulteriormente accresciuti. Si triuni­
va ora di collegarc la >. fine i"t>ì«i » 
e l'M.RP. con un'altra uicnMir;ifi-
ne della rinascita rei.';i<>nri>i(i, 
VA l.L. (Armata Italiana di L'Irti 
zione), sorta sui colli di Roma sot­
to il patronato di alcune limi ?:IM 
figure di patrioti, tra cui i! i;fi,fn 
le Bencivenpu. Marni prr.vr hi \tin­
da della capilale e ritorno e. ">/• a. -
na carico di stampali drlV 1 / / 

Ed ecco che, mentre t>irto <i'i an­
dava cosi beili*, circa un t'irlo e 
mezzo fa, accade a Mnnii <jui\hr 
cosa di abbastanza oscura e soprat­
tutto inaspettato. 

U n a v e c c h i a s t o r i a 
di formnflfj i 

Il 23 dicembre ti s. Giorant't Gi-
bellint, con sua viva sorpresa, e 
ancora una volta arrestato .Mo­
tivo? Niente di mmio che la vec­
chia questione del furto di «innii 
formaggi. Il Comando dei oirabi-
nieri non si è fatto questa i ol'a 
pregare per togliere Mann dalla 
circolazione; la pratica mipol' era­
ta è stata ritirata fuori e gli nv-
vocati, » conti e i generali si seme 
ben guardati dall'intervemre in di­
fesa del loro vecchio protetti) 

Mentre la neve fiocca al di Ir 
dell'inferriata, Gibellini si chi cric 
che cosa sia successo Forse cìic 
l'A.I.L., VM.R.P. e la « Fiaccola - si 
sono jciolti? Forse che improrrurj-
menfe hanno rinunciato a lambiart 
il sistema politico tinjiona'c"' 

La ferita è un'altra. Né l'tìigrruo 
Manu può capirla. La rerifn è che 
la 'Fiaccola* si è fatta le o^sn e 
per questo non ha più bisogno di 
piccoli uomini come Manu tuiont si 
per avviare il lavoro ma poi. quan­
do le cose si allargano, troppo noti 
e scoperti in Emilia, tronpo oior­
tolani, troppo facili a t'anrar.'.i e a 
chiacchierare. Quando le «i.tr si al 
largano, meglio sbarazzarsi di uo­
mini come Manu. 

C'è sempre qualche antica stona 
dt formaggi da far tirar fuori e 
se non c'è, se ne fa a meno COM 
come se ne è fatto a mcìio per Pie­
tro Ackerman, prelevato il 22 no­
vembre dal campo di intcìvuinriuo 
di Fossoli senza un preciso ninni o 
per essere tradotto al carcere di 
Parma e di là a Roma. 

Fossoli non bastai a per far s'ni 
zitto 1'Ackcrma.n che ai era comin­
cia ro a raccontare in giro che pei 
esempio dietro la * Fiaccola - c'era 
Sua Eccellenza il Prefetto dt Mo­
dena Zanetti. Preso dat l i n o oV<-
l'indiscrezione eilt confessai a ajì' 
apenti ausiliari ael campo di certt 
depositi di armi disposti dalla 
* Fiaccola » e il Comando dei cara­
binieri doveva spiegare tutta la sui 
solerzia perchè i nascondigli i < nis-
sero trovati ruoli al momento del­
la perquisizione. 

Così negli ultimi due mesi la rea­
zione ha provveduto a cancellare 
nel modenese le sue tracce p'u ap­
pariscenti e, mentre rendei a irrag­
giungibile Ackerman, mentre Jiqt.i 
dava Manti, i n n a t a in Emilia no­
mini a tutta prova 

FRANCO CANTONI 
(Continua) 

Un m e m o r i a l e c lc iriJDI 
per l'alimentazione delle gestanti 
Ieri alcune deputate dell l'i, - r e 

Donne Italiane hanno poita'o n*;3 
Presidenza del Consiglio un w i . r o r . v 
le, in cui viene sottoline-»»:: f u r ^ n 
di condurre un'azione energici i-fr 
la salvezza dell'nfanzia, p r " d 'r t i > 
spedali provvedimenti per Io cìo*"!^ 
gestanU e nutrici per i ba-nb-n'. <d i 
giovani in genere. All'uopo \ <"-,<• 
chiesto: 

1) un tesseramento difIc:Ti7 s'n ?> 
un aumento dell* razin-ij di r-'«"-o . 

hero e generi da m'nr.".-i; 3, I-T 
tf :ta rete di refettori per > n-a I"TÌ" 

.ntl e nuti-.c;. 4) la r~fezir,r.f ecn-
!ast:ca domcn.cale, a cura drri; r>--
ganisrni popolari; 5) la d. ' tnliur o r " 
di zucchero, grassi, marmells'? .-.•-
traverso le refezioni scoi a.'-che <"d 
aziendali. 

La firma de#ii accordi 
tra C.G.I.L. e Federaz. Stampa 

L a Fedcr Naz della St-.r-.pa i>a .-.'•.-
nunciato in un comunicato la forra 
degli accordi presi colla r G I L il 
19 dicembre 1P46. e la n o r r a ^ ' l 
compagno Nino Gaeta nel Cr-r." ;-;-o 
D.rettivo della Federazione f " " i . 
con l'incar'co di cu/are 1 att'iaz.orc 
degli accordi. 

UNA BATTAGLIA VINTA: 
IL CONTRATTO DEI TESSILI 

A r t i c o l o e l i D O M E N I C O M A R C H I O R O 

Il contratto che è stato firmato 
nei giorni scorsi tra le rappreseli 
tanze operaie e padronali dell'in 
dustria tessile è il primo con­
tratto che stabilisce unitarìamen 
te il trattamento di tutti i lavo­
ratori, operai e impiegati appar­
tenenti alle varie branche di tale 
importante categorìa. 

Le laboriose e difficili trattati­
ve durate per oltre 4 mesi testi­
moniano della complessità dei 
problemi da trattare e da risol­
vere. 

A rendere più difficili gli ul t i ­
mi sforai per arrivare ad una 
conclusione intervennero nelle ul­
time sett imane le sfavorevoli cir­
costanze relative alla carenza di 
energia elettrica, per cui parve 
ad un certo momento che si do­
vesse addirittura accantonare l'in­
tera materia del contratto tessile-

Per questo non deve sfuggire 
a nessuno la grandissima im­
portanza dei risultati raggiunti 
nonché il valore ed il significato 
delle conquiste morali e mate­
riali conseguite. Occorre inoltre, 
mettere nel dovuto rilievo il fatto 
che per alcuni nuovi istituti a cui 

dà luogo il contratto dei te?5i.i 
esso fa fare un effettivo p i « i 
innanzi in questa materia a ' i r ­
ta la massa dei lavoratori, im­
piegati e operai, di questa in ­
dustria. 

I lavoratori tessili e la F.I O T. 
debbono peraltro apprezzare al 
più alto grado l'appoggio e:fi­
ca 09 della Confederazione Gere­
mìe Italiana del Lavoro e so­
pratutto la grande parte che nel­
le ult ime e più difficili fa=: de'le 
trattative ha avuto il compiano 
Di Vittorio nel sostenere e fare 
accogliere le rivendicazioni dei 
lavoratori. Sarebbe però una gra­
ve ingiustizia non mettere in ri­
salto anche l'opera tenace, intel­
ligente, e assai faticosa sprss da; 
dirigenti della F.I .OT fino *i 
più umili rappresentanti d e la­
voratori durante il tor.-o del'e 
laboriose trattative Ad e-̂ s .« 
deve se i lavoratori tedi l i oos-
sono vantare di avere preccdn'o 
le altre categorie nella introdu­
zione del nuovi istituti corv^ii-
tuall e nel miglioramento d: 
quelli esistenti 

Fez avere un'idea circa i w n -
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